CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DI ATTIVITA’ FORMATIVA

PIANO DI SVILUPPO RURALE 2000-2006   

ANNO 2000

TRA

la Regione Lazio

E

l’ente gestore 

Si conviene e stipula quanto segue

Art. 1
(Affidamento)

La Regione Lazio affida all’ente gestore così come risulta costituito e rappresentato la realizzazione dell’intervento formativo presentato ai sensi dell’allegato bando di gara.

Art. 2

(Disciplina del rapporto)

L'ente gestore dichiara di conoscere la normativa sull'ordina​mento della formazione professionale - in particolare la legge n. 845/78, la legge regionale n. 23/92, i Regg. CE 2064/97, 1257/99, 1750/99 e la normativa regionale di riferimento - e si impegna a rispettarle integralmente.

L’Ente accetta la vigilanza della Regione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato anche mediante ispezioni e controlli.

Art.3

(Termine iniziale e finale)

L’Ente s'impegna a dare inizio all'attività formativa entro e non oltre 30 giorni dalla notifica della determinazione di approvazione e finanziamento dell’intervento.

L'ente s'impegna altresì ad ultimare le operazioni corsuali, comprese le prove di accertamento finali, così come dichiarato nella proposta dell’attività formativa.

Per giustificati motivi, previa autorizzazione del competente ufficio regionale, detti termini possono essere prorogati di ulteriori a 30 giorni.

Art.4

(Ulteriori adempimenti)
Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti assegnati l’Ente si impegna a tenere tutte le registrazioni presso la sede di svolgimento delle attività o previa comunicazione, presso la sede centrale del soggetto stesso.

Art. 5

(Modalità di esecuzione)

  L'ente gestore si impegna a svolgere l’intervento finanziato integralmente nei termini e con le modalità descritte nella proposta formativa.

Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla struttura regionale competente e da quest’ultima autorizzata.

Art.6

(Bando per le selezioni))

  L’ente gestore si impegna a pubblicare tempestivamente, ed almeno per una volta, il bando per le selezioni, redatto secondo lo schema allegato alla circolare della DG n. 3904/96 e successive modificazioni, in un giornale di stampa a diffusione nazionale.

  Lo stesso dovrà essere affisso presso i Servizi  per l’Impiego e presso la Regione, e gli Uffici Speciali Sviluppo Agricolo e Mondo Rurale per almeno 20 giorni liberi prima delle eventuali prove di selezione.

Art.7

(Informazione e pubblicità)

Lente gestore si impegna a rispettare rigorosamente il Regolamento Comunitario vigente relativo al tema dell’informazione e pubblicità sugli interventi dei Fondi strutturali.

Art.8

(Trattamento dati personali)

Il soggetto dichiara di accettare che tutti i dati personali che verranno forniti per la presentazione delle azioni da finanziare con il contributo del FEOGA saranno trattati dall’Amministrazione regionale nel rispetto della L.675/96.

Art.9

(Modalità di erogazione del finanziamento)

L’importo del sovvenzionamento verrà erogato dall’ organismo pagatore in due rate secondo le seguenti modalità:

1.
primo svincolo pari al 70% dell’ammontare complessivo del finanziamento all’inizio dell’attività e previa presentazione di fattura e documentazione attestanti la stipula di fideiussione bancaria o assicurativa a favore dell’ organismo pagatore a copertura di un importo pari all’anticipazione nonchè previa presentazione della certificazione antimafia.

2.
secondo svincolo pari al 30% della sovvenzione entro 30 gg. dalla approvazione del rendiconto che dovrà essere presentato ai sensi dell’art.16 della L.R. 6/99.

La garanzia fideiussoria deve coprire almeno il periodo di 12 mesi dal termine dell’attività formativa con proroga semestrale automatica per non più di due successivi rinnovi, salvo l’eventuale svincolo anticipato da parte della Regione.

Art.10

(Disciplina delle restituzioni)

L'ente gestore si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro lo stesso termine di 90 gg. mediante versamento all’ organismo pagatore, con l'indicazione della seguente causale di versamento «Restituzione parte sovvenzione non utilizzata per lo svolgimento delle attività formative di cui alla deliberazione n. ...... del .................... Regione Lazio ».

Art.11

(Disciplina sanzionatoria)

  In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente convenzione si applica l’art.24 della l.r. 25 febbraio 1992 n.23.

Art. 12

(Divieto di cumulo)

  L'ente gestore dichiara di non percepire contributi o altre sovvenzioni da organismi pubblici per le attività formative oggetto della presente convenzione.
	REGIONE LAZIO
	2000
	

	PIANO DI SVILUPPO RURALE
	
	

	PROPOSTA ATTIVITA’ FORMATIVA
	
	

	SCHEMA PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE
	
	


	Sezione A - CONNOTAZIONE DELL'AZIONE
	

	
	FORMULARIO A


A.1 Denominazione dell'intervento: METODI E TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTICA IN UNA AZIENDA AGRICOLA
	 A.2 Codice Settore 
	        
	Codice tipologia azione  
	
	
	


A.3 Soggetto attuatore


A.4 Tipologia soggetto

	Impresa o Consorzio di imprese
	
	Ente di formazione
	
	Ente pubblico
	
	ATI
	


A.5 Misure e numero utenti    ASSE 1 ;  MISURA I 3 ; Codice tipologia : 13 ; Tipologia : FO

Corsi di formazione professionale monotematici, comprese attività seminariali:

METODI E TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTICA

A.6 Tempi di realizzazione in mesi

	3 MESI


	A.7 Costo totale dell'azione
	25.300.000


A.8 Sede prevalente delle attività


Città              Provincia         Via                             
              Persona da contattare                     

Funzione ricoperta
Telefono                     Fax                    E-mail 

	Sezione B - CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE


B.2   Imprese, Consorzi di Imprese

B.2.1 Ragione Sociale 


PUNTO VERDE LAGO DI ROMA
B.2.2 Natura giuridica  

B.2.3 Data Costituzione  

B.2.4 Codice fiscale/Partita IVA    

B.2.5 Rappresentante legale 

GABRIELE GIACHINI

B.2.6 Sede legale
Città                    Via                          CAP  

 Provincia                  Telefono                   Fax                        E-mail  

B.2.7  Sede operativa  

Città                        Via                         CAP    

Provincia                  Telefono                        Fax :                               E-mail  

B.2.8  Attività economica  
B.2.9 Organico aziendale attuale

B.2.10 Andamento organico nell'ultimo triennio

	Licenziati/dimessi
	
	
	
	
	Negativo

	
	
	
	
	
	

	C.F.L.
	
	
	
	
	Da + 1% a + 10%

	
	
	
	
	
	

	Apprendisti
	
	
	
	
	Oltre + 10%

	
	
	
	
	
	

	Operai specializzati
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	C.I.G./C.I.G.S.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impiegati  amm.  e tecnici
	
	  
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Quadri e dirigenti
	
	          
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


B.2.11 L’Azienda ha già svolto interventi con la Regione Lazio rivolti ai propri dipendenti ?










Sì

No  


Se sì, compilare la tabella dell’allegato 2   

	Sezione B – INTERRELAZIONI MATURATE CON IL SISTEMA 

SOCIALE E PRODUTTIVO PRESENTE SUL TERRITORIO


B.3.1 Indicare le attività realizzate, non formative, che testimoniano il legame della struttura formativa con il sistema delle imprese e del mercato del lavoro del territorio dove è dislocata la sede operativa.

a) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


b) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


c) sede operativa (indirizzo) __________________________________________________________________

	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Sezione C - ANALISI DEL FABBISOGNO FORMATIVO


C.1 Indicare a quali bisogni di carattere aziendale/settoriale/territoriale risponde l'intervento formativo proposto

(specificare il tipo di analisi qualitativa e quantitativa  svolta in relazione ai fabbisogni aziendali ed al mercato del lavoro)

    I termini e le condizioni di intervento antropico sono sempre piu’ connessi non solo al benessere di coloro che dovranno poi  svolgere la loro esistenza  nel contesto edifico ma anche con valutazioni di impatto ambientale e soprattutto calcoli di coesistenza con l’ambiente naturale locale.  

L’ingegneria naturalistica  utilizza ad esempio le piante vive come materiale da costruzione in abbinamento con materiali inerti tradizionali. La progettazione di questi interventi non solo deve avvenire nel rispetto dei principi  dell’Ingegneria  Naturalistica ma in connubio con  Architetti ed Ingegneri progettisti. Insieme limiteranno all’indispensabile l’intervento antropico e solo laddove il corso naturale degli eventi non è tale da portare al riequilibrio spontaneo dell’ambiente. 

Gli interventi progettati si basano infatti sulla ottimizzazione e l’adeguamento alle condizioni locali delle tecniche tipiche dell’Ingegneria naturalistica.

In ambiente rurale questa esigenza si fa ancora piu’ sentire e anche se apparentemente piu’ facile, in considerazione del contesto agrario, gli interventi di Ingegneria naturalistica sono a volte molto difficoltosi.  L’operatore agrozootecnico considera a torto pochissimo  questa disciplina,occorre promuovere e divulgare pertanto i principi della Ingegneria naturalistica in particolar modo dove si sente l’esigenza di convivere con l’ambiente e salvaguardarlo dal danneggiamento che impianti agrozootecnici possono produrre.

C.2 Indicare in che termini l'intervento proposto risponde e contribuisce ai fabbisogni emersi

Possono essere riassunti in quattro punti le finalita’ degli interventi di Ingegneria naturalistica in ambiente rurale:

1. Tecnico / funzionali  (ad es . consolidamento di scarpate stradali, di sentieri percorribili e viottoli )

2. Naturalistiche (ricostruzione o innesco di ambienti paranaturali )

3. Estetiche e paesaggistiche (di ricucitura al paesaggio naturale circostante )

       4.    Economiche (in quanto strutture competitive e alternative a opere tradizionali ) 

Settori innovativi come quello della Bioedilizia e Ingegneria naturalistica non trovano ancora in Italia un largo consenso ma sono proprio questi settori che offriranno in un futuro molto prossimo le maggiori possibilità di inserimento lavorativo.  Uno dei motivi per cui si sviluppa lentamente a discapito invece di una richiesta sempre maggiore, è quello della scarsità di tecnici e personale preparato.   Un corso monotematico di questo livello vuole dare non una specializzazione piena ma un insieme di informazioni necessarie e basilari per consentire ad operatori, tecnici, agricoltori e divulgatori di promuovere la salvaguardia dell’ambiente nel contesto rurale naturale ed esercitare anche una economia di risparmio utilizzando tecniche a basso impatto ambientale.         
	Sezione D - OBIETTIVI 


D.1 Descrizione profilo professionale

	Al termine di questo corso monotematico l’agricoltore, l’operatore o il tecnico che avrà partecipato acquisterà la consapevolezza di gestire la sua agrozootecnia curando in particolare modo l’ambiente complementare alle sue attività e lo spazio naturale che lo circonda utilizzando tecniche a basso impatto ambientale e materiali naturali alternativi per le realizzazioni e gli impianti rurali  


D.2 Indicare conoscenze, capacità o abilità, capacità relazionali ritenuti necessari per poter ricoprire il ruolo descritto

	


	Sezione E – STRUTTURA DEL CORSO


E.1 Descrizione dell’intervento didattico in relazione agli obiettivi indicati nella parte D

	L’intervento didattico comprende 50 ore suddivise in  15 incontri (45 ore) ciascuno di 3 ore due volte a settimana e due seminari ( 5 ore complessive ) per un totale di 50 ore.

Ai seminari interverranno esperti e tecnici del settore di consolidata e provata esperienza.




E.2 Moduli e unità didattiche

	Modulo

E.2.a.1
	Denominazione:

Analisi ecologica stazionale per la progettazione di interventi di I.N.
	
	Modulo

E.2.a.6
	Denominazione:

Elementi di progettazione e tipologie delle tecnicheI.N.

	Articolazione settimanale: 

2 giorni per 3 ore giornaliere
	
	Articolazione settimanale:

1 giorni per 4 ore giornaliere

	 Durata ore: 4
	
	Durata ore: 4



                     (

                                                                      (
	Modulo

E.2.a.2
	Denominazione:

Concetti e principi di ingegneria naturalistica
	
	Modulo

E.2.a.7
	Denominazione:

Metodiche e tecniche contro il depauperamento e l’erosione del suolo

	Articolazione settimanale: 

2 giorni per 3 ore giornaliere
	
	Articolazione settimanale:

1 giorni per 4 ore giornaliere

	Durata ore: 4
	
	Durata ore: 4









(

(
	Modulo

E.2.a.3
	Denominazione:

Tecniche per la salvaguardia e la tutela agroambientale
	
	Modulo

E.2.a.8
	Denominazione:

Sistemazione ecocompatibile degli scarichi e riciclaggio dei rifiuti

	Articolazione settimanale:

1 giorni per 4 ore giornaliere
	
	Articolazione settimanale:

1 giorni per 4 ore giornaliere


Durata ore: 4






Durata ore: 4
	Modulo

E.2.a.4
	Denominazione:

Costanti biotecniche degli impianti per vivaistica
	
	Modulo

E.2.a.9
	Denominazione:

Sistemazione idraulica degli ambienti agrari

	Articolazione settimanale: 

1 giorni per 4 ore giornaliere
	
	Articolazione settimanale:

1 giorni per 4 ore giornaliere

	Durata ore: 4
	
	Durata ore: 4








(

(
	Modulo

E.2.a.5
	Denominazione:

Sicurezza sul lavoro
	
	Modulo

E.2.a.10
	Denominazione:

Seminari

	Articolazione settimanale: 

1 giorni per 3 ore giornaliere per 3 settimane
	
	Articolazione settimanale:

6 giorni per 1 ore giornaliera

	Durata ore: 12
	
	Durata ore: 6


                           (

                                                                         (
	Modulo

E.2.a.11
	Denominazione:

Elementi di Geo/Pedologia
	
	Modulo

E.2.a.12
	Denominazione:

la I.N. e ecoturismo, agriturismo  e turismo rurale

	Articolazione settimanale: 

1 giorni per 3 ore giornaliere per 3 settimane
	
	Articolazione settimanale:

1 giorni per 4 ore giornaliere

	Durata ore: 4
	
	Durata ore: 4


Unità didattiche

	Modulo

E.2.a.1
	Denominazione:

Analisi ecologica stazionale per la progettazione di interventi di I.N.


Il rapporto piante-ambiente. Analisi flogistica. Le forme biologiche. I tipi corologici. Analisi vegetazionale. Il rilievo fitosociologico. Il dinamismo della vegetazione. La vegetazione del Lazio. Tabelle fitosociologiche. Definizione delle tipologie vegetazionali. Le parti di piante impiegabili negli interventi di I.N.. Criteri di scelta della specie. 

	Modulo

E.2.a.2
	Denominazione:

Concetti e principi di Ingegneria naturalistica


Definizioni e generalità sulla Ingegneria naturalistica. Materiali  naturali ed in loco non nocivi. Idrogeologia. Ripristino degli habitat. Ripristini ambientali in cave e discariche. Recupero e restauro ambientale. . Interventi per la protezione dagli incendi. Bonifica e consolidamento di pareti rocciose. Opere di difesa. Consolidamento versanti in evoluzione.Geotecnica. Geologia ambientale.. Lavori in galleria. Storia dell​a Ingegneria naturalistica.

	Modulo

E.2.a.3
	Denominazione:

Tecniche per la salvaguardia e la tutela agroambientale


Percentuale di copertura vegetale. Bilancio della biodiversità. Modifiche del territorio. Interventi stabilizzanti di I.N.. Dissesto idrogeologico e la I.N. Rinaturazione di zone rurali sfruttate. La vegetazione del Lazio. La progettazione ambientale. Individuazione dei principali parametri biotecnici.

	Modulo

E.2.a.4
	Denominazione:

Costanti biotecniche degli impianti per vivaistica


Metodologia  di progettazione di interventi di I.N.. Analisi stazionale dell’area di intervento. Il rilievo topografico. Analisi floristica e vegetazionale. Eventuali verifiche di stabilità. Descrizioni di voci di capitolato. Analisi prezzi.. Casistica degli interventi di I.N. in ambito terrestre. Vivaistica e tecniche di propagazione. Problemi della vivaistica e le soluzioni di I.N.

	Modulo

E.2.a.5
	Denominazione:

Sicurezza sul lavoro


L’ingegneria naturalistica in Italia. Finalità e metodi di I.N. La progettazione degli interventi. Concetti di Ecologia generale. L’ambiente e il suo equilibrio. Paesaggio ed ecosistema. Bilancio ecologico. Visuali paesaggistiche. Tecniche e metodiche di Ingegneria naturalistica.
	Modulo

E.2.a.6
	Denominazione:

Elementi di progettazione e tipologie delle tecnicheI.N.


Consumo del suolo. Cartografia di base. Conoscenza del suolo e sottosuolo. Carte geologiche, idrogeologiche, ideologiche, geomorfologiche, rischio sismico. Carte delle linee elettriche, dei gasdotti e metanodotti. Carte della distribuzione dei campi elettromagnetici. .Elaborazione di carte tematiche. Interposizione di elementi naturali o artificiali nella progettazione. Sistemazioni idraulico-forestali. Aspetti deontologici della progettazione. Campi di applicazione delle tecniche di I.N.

	Modulo

E.2.a.7
	Denominazione:

Metodiche e tecniche contro il depauperamento e l’erosione del suolo


Protezione del suolo e delle falde. Riduzione dei costi di distribuzione dell’energia. Gestione delle acque piovane. Studio delle realizzazioni di interventi di I.N. su scarpate in erosione e/o versanti in frana e/o in alveo. Consolidamenti spondali in alveo. Risanamento di eventi di dissesto di pendii e scarpate.

	Modulo

E.2.a.8
	Denominazione:

Sistemazione ecocompatibile degli scarichi e riciclaggio dei rifiuti


L’antropizzazione. Depurazione delle acque. Emissioni e rifiuti. Trattamento e riciclaggio dei rifiuti. Metodi per la diminuzione di immissione di inquinanti nell’atmosfera. Valorizzazione delle risorse naturali .  Contaminanti. Utilizzo di tecniche di depurazione naturale.

	Modulo

E.2.a.9
	Denominazione:

Sistemazione idraulica degli ambienti agrari


Analisi stazionale in ambiente idraulico. Le problematiche degli interventi di I.N. nel corso superiore, medio e inferiore. Il regime idraulico. Il moto delle correnti a pelo libero. Influenza della vegetazione sul coefficiente di scabrezza. Verifica di una sezione idraulica sistemata con tecniche di I.N. con il metodo delle tensioni di trascinamento. Sistemazione dei corsi d’acqua con tecniche di I.N.. Casistica delle tecniche di consolidamento, recupero e rinaturazione delle sponde fluviali e lacustri. Miglioramento degli equilibri idrogeologici. Reticolo idrografico minore.

	Modulo

E.2.a.10
	Denominazione:

Seminari


Seminario n” 1 

Titolo: CRITERI PROGETTUALI PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI INGEGNERIA NATURALISTICA NELLE AZIENDE AGROZOOTECNICHE

Seminario n” 2 

Titolo :  APPLICAZIONE DI TECNICHE DI INTERVENTO DI BASSO IMPATTO AMBIENTALE NEI PROGRAMMI DELLA REGIONE LAZIO

	Modulo

E.2.a.11
	Denominazione:

Elementi di Geo/Pedologia


Pedologia regionale. Orizzonti podologici. Parametri di analisi del suolo. Tecniche di ammendamento. La struttura geologica del lazio. Elementi e principi di geomorfologia.

	Modulo

E.2.a.12
	Denominazione:

la I.N. e ecoturismo, agriturismo  e turismo rurale


E.3 Strumenti di verifica intermedi e finali

La verifica dell’azione formativa è stata divisa in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività formativa.

b) Valutazione dei risultati.

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste.

E’ dunque necessario dedicare un’attenzione particolare nella raccolta e nella cernita sistemistica dei dati, della documentazione e delle altre informazioni relative alle risorse ed ai soggetti partecipanti all’attività formativa.

La sorveglianza, in particolare, è assicurata per mezzo di indicatori fisici e finanziari, che sono strutturati in modo da poter evidenziare due aspetti:

1) lo stato di avanzamento dell’operatore

2) l’andamento della gestione e gli eventuali problemi connessi.

La valutazione, attuata sempre nel rispetto delle normative CEE, è da considerarsi EX-ANTE, in ITINERE, EX-POST e misura l’EFFICACIA delle azioni formative.

Le direttrici, attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’attività formativa, passano attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) L’EFFICIENZA, in termini di criteri di natura finanziaria ed economica;

2) L’EFFICACIA, intesa come capacità del progetto di raggiungere effettivamente gli obiettivi dichiarati al momento della programmazione – progettazione dell’attività formativa;

3) LA SICUREZZA, utilizzando soluzioni formative consolidate, riconosciute, in grado di garantire uno standard di qualità della formazione;

4) LA PERTINENZA, cioè la capacità di sviluppare azioni formative in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici;

5) LA RISPONDENZA, poiché si misura a far corrispondere le capacità del periodo formativo alle necessità degli utenti;

6) LA RILEVANZA, che consiste nella capacità dell’azione formativa di evidenziarsi per il tono delle innovazioni organizzative, tecnologiche, metodologiche.

Per ciò che concerne il punto b), la valutazione dei risultati dell’attività formativa si effettuerà attraverso la realizzazione di numero due SEMINARI a met’ del percorso formativo e al termine che forniranno una valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti trattati all’interno dei moduli e i livelli di accettabilità, anche attraverso l’applicazione delle tecniche di autovalutazione.

In particolare per quanto concerne le verifiche:

1. IN AULA

Ogni docente individuerà e verificherà le competenze acquisite, attraverso colloqui, relativamente a:

· prestazione tecnico – operativa

· autonomia di lavoro

· capacità di lavorare in gruppo

· capacità di cogliere le interrelazioni

In relazione al primo punto si verificheranno inoltre:

· l’applicazione delle procedure

· l’uso degli strumenti gestionali

· il controllo dei risultati e le eventuali azioni di correzione.

2. NELLA FASE FINALE
I Docenti ed i Tutors del corso dovranno elaborare e presentare un giudizio per ogni allievo, che tenga in considerazione l’intero iter formativo e relativamente ai seguenti argomenti:

· Partecipazione ed interesse

· acquisizione di conoscenze ed abilità

· utilizzo di strumenti operativi

· autonomia e dinamicità.

E.4 Esplicitare se gli strumenti indicati al punto E.3 sono stati prodotti per il corso, se già esistenti sul mercato, se già utilizzati in precedenza

Gli strumenti di verifica dell’attività formativa e dei risultati conseguiti sono stati appositamente strutturati da esperti del settore, e testati in molteplici esperienze formative precedenti. 
E.5.a Indicare aziende e/o enti presso le quali verrà svolto lo stage, il numero di allievi accolti da ciascuna Azienda/Ente e le ore di stage per allievo:

	Azienda/Ente
	Stage

	Tipo
	Nominativo
	Indirizzo
	N° allievi accolti
	N° ore stage/allievo

	
	
	
	            
	

	
	
	
	           
	          

	
	
	
	           
	


E.5 Nel caso di riedizione di attività presentare formulario separato per ciascuna ed indicarne dettagliatamente per ognuna le motivazioni che ne inducono la riedizione.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Sezione F – REQUISITI DI ACCESSO E MODALITA’ DI SELEZIONE  


F.1 Requisiti minimi di accesso

	
	
	
	
	Specifica

	1
	
	Nessun titolo
	
	

	2
	
	Licenza elementare
	
	

	3
	
	Licenza Scuola media inferiore
	
	

	4
	
	Qualifica di Istituto professionale
	
	X

	5
	
	Diploma Scuola media superiore
	
	X

	6
	
	Diploma universitario – Laurea breve
	
	

	7
	
	Laurea
	
	

	8
	
	Altro
	
	


F.2 Modalità e criteri di selezione

	Prove

	
	Prove attitudinali di base
	
	Elaborati scritti

	
	
	
	

	
	Prove oggettive di competenza
	
	Prove pratiche

	
	
	
	

	
	Prove di abilità
	X
	Colloqui

	
	
	
	

	
	Altro (specificare)
	
	Questionari

	
	
	
	

	
	Descrizione:
	
	


                                -----------------------------------------------------------------------------------------

                               ------------------------------------------------------------------------------------------

	Sezione G-  CAPACITA’ LOGISTICHE


G.1 Locali e attrezzature

In conformità alle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza cfr. suppl. ordinario n.1 al BUR n. 19 del 10/07/1996 pag. 7 lett. b 

Sede/i  formativa (indirizzo/i)   ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------      

	Numero aule
	1 + SEGRETERIA 

	Attrezzature d’aula
	22 postazioni per i formandi

22 sedie

1 postazione per il docente

1. 1 lavagna a fogli mobili

1  LAVAGNA LUMINOSA

· TVC + VCR

· SCHERMO

	Numero laboratori
	1

	Attrezzature laboratori
	

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	5.000.000

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	227.272


Eventuale altra sede

	Numero aule
	
	
	
	

	Attrezzature d’ aula
	
	
	
	

	Numero laboratori
	
	
	
	

	Attrezzature laboratori
	
	
	
	

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	
	
	
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	
	
	
	

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Sezione H- CARATTERISTICHE DEL PERSONALE COINVOLTO NEL PROGETTO


H.1 Coordinatore

	Coordinatore
	Nome Cognome
	Titolo di studio e qualifica
	Ore coordinamento

	
	
	
	


Allegare il curriculum del Coordinatore

N.B. Lo stesso coordinatore non può svolgere l'attività in più di 6 corsi

H.2 Personale coinvolto nel progetto

	Nominativo
	codice

albo*
	Titolo di studio
	Qualifica professionale
	Funzione svolta nel progetto
	Insegnamento 

(solo per i docenti)
	Ore previste

	
	
	
	
	
	
	   

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	    

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	 
	

	
	
	
	
	
	
	


Allegare i curricula e gli allegati n. 12 e 13 DGR  n. 3904 del 14 maggio1996 

* per il personale dell’albo regionale ad esaurimento

H.3 Descrivere le reali funzioni di coordinamento didattico e pedagogico utili per la realizzazione del corso

Funzioni del Coordinatore didattico:

Per quanto riguarda l’organizzazione didattica, lo svolgimento dell’attività formativa prevede l’utilizzo di un Coordinatore responsabile dell’andamento del corso per un arco di tempo di 80 ore.

Egli assicura il raggiungimento degli obiettivi del corso (anche in termini di verifica / valutazione) e diviene responsabile della didattica, coinvolgendo i formatori nella definizione della stessa.

Durante la trattazione teorica di alcune parti del corso, lo svolgimento delle esercitazioni e la fase di pratica, per un periodo di 300 ore complessive, è prevista la collaborazione di Tutors interni che faranno parte del corpo docente, al fine di ottimizzare il processo di apprendimento degli allievi

In particolare il Tutor ha il compito di:

· Programmare insieme al Docente l’itinerario formativo da sviluppare

· Controllare di volta in volta la realizzazione proponendo le eventuali modifiche

· Recarsi verso i luoghi di svolgimento della pratica per verificare il livello di operatività dei corsisti

· Essere il punto di riferimento dei corsisti

Gestire insieme ai docenti del corso eventuali rientri in aula durante la fase di pratica per la verifica delle conoscenze teoriche associate alle reali capacità operative   

H.4 Descrivere le caratteristiche principali delle docenze

	


H.5 Descrivere eventuali convenzioni e collaborazioni previste – ruolo e  modalità organizzative con:

	scuola
	

	
	

	Collaborazione con Enti
	

	
	

	Imprese Università
	

	
	

	Istituti di ricerca, ecc.
	


	Sezione I- CERTIFICAZIONI


L.1 Descrizione attestato rilasciabile

	Nessun attestato
	

	
	

	Attestato frequenza
	X

	
	

	Qualifica professionale
	

	
	

	Specializzazione professionale
	

	
	

	Certificato di competenze superiori
	

	
	

	Altro - descrivere
	


	Nel rispetto delle politiche di “main streaming” per le pari opportunità sarà particolarmente incentivata a livello di pubblicizzazione e divulgazione dell’intervento formativo, la partecipazione delle donne


PREVENTIVO DI SPESA

	Tipologia  FO
	 Asse 1
	Misura I.3
	Codice tipologia : 13


Intervento:  METODI E TECNICHE DI INGNERIA NATURALISTICA IN UNA AZIENDA AGRICOLA

	Numero Allievi :     22
	Ore:  50
	Parametro massimo: 
	 23.000             h/allievo


Ente Gestore: (   )

Sede Formativa:   

	 VOCI


	Categoria A: Spese Formatori
	   IMPORTO
	  TOTALI

	A1
	Dipendenti pubblici.
	
	

	A2
	Dipendenti organismi di formazione/aziende.
	
	

	A3
	A "Contratto d'opera"
	
	

	A4
	Rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A1
	Codoc., Tut., Tut. form. dist., Doc. sost., Dir. corso- progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	        
	

	A2
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto, dipend. enti pubb.
	
	

	A3
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto a "contratto d'opera".
	
	

	A4
	Codoc., Tutor, Tutor di form. a distanza, Docente di sostegno, direttore di corso e di progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A5
	Spese di viaggio, vitto e alloggio.
	
	

	
	11.891.000          

	
	Categoria B. Spese Allievi.
	
	

	B1.1
	Assicurazione: INAIL, privata aggiuntiva.
	
	

	B2.1- B2.2
	Spese viaggio vitto e alloggio.
	
	

	
	    1.265.000

	
	Categoria C: Spese Funzionamento e Gestione.
	
	

	C1.1
	Attrezzature affitto - Leasing
	
	

	C1.1
	Attrezzature ammortamento.
	
	

	C1.1
	Attrezzature manutenzione ordinaria
	
	

	C1.2
	Materiale didattico.
	
	

	C1.3
	Indumenti protettivi.
	
	

	C1.4
	Formazione a distanza.
	
	

	C2.1
	Personale amministrativo ed ausiliario dipendente.
	
	

	C2.2
	Personale amministrativo ed ausiliario a "Contratto d'opera".
	
	

	C2.3
	Personale amministrativo ed ausiliario - Servizi imprese.
	
	

	C3.1
	Immobili: affitto
	
	

	C3.1
	Immobili: ammortamento.
	
	

	C3.1
	Immobili: condominio
	
	

	C3.1
	Immobili: manutenzione locali e pulizia.
	
	

	C3.2
	Cancelleria e stampati.
	
	

	C3.2
	Ammortamento attrezzature per attività non didattiche.
	
	

	C3.2
	Assicurazione.
	
	

	C3.2
	Energia.
	
	

	C3.2
	Spese postali e telefoniche.
	
	

	C3.2
	Riscaldamento e condizionamento.
	 
	

	C3.2
	Gas.
	
	

	C3.2
	Acqua.
	
	

	C3.3
	Spese varie e di gestione.
	
	

	C3.4
	Collegamenti telematici e spese telefoniche formazione a distanza.
	
	

	C4
	Spese cariche sociali.
	
	

	
	10.626.000

	
	Categoria D: Altre Spese.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale interno.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale esterno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale interno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale esterno.
	
	

	D1.2
	Spese copie dispense.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale interno.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale esterno.
	
	

	D1.4
	Pubblicità del corso.
	
	

	D2.1
	Orientamento partecipanti: personale interno.
	
	

	D2.2
	Orientamento partecipanti: personale esterno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale interno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale esterno.
	
	

	D4
	Esami finali.
	
	

	D4
	Selezione allievi.
	
	

	
	1.518.000

	Sovvenzione  L.
	25.300.000
	Quota a carico Ente  L. 
	
	*
	  TOTALE  L.
	25.300.000



















































































31
31

